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Come sono passate le ultime ore del ragazzo ucciso 
a San Patrignano? Lo hanno finito durante il pestaggio 
oppure e spirato dopo ore o minuti nel bagagliaio? 
Le risposte affidate all'interrogatorio di oggi di Alfio Russo 

Roberto eira ancora vivo 
quando fu caricato in auto? ? 

Vincenzo Mucaoli dopo il suo interrogatone di martedì scorso 

Le ultime ore di Roberto, il ragazzo ucciso a San Pa­
trignano. I giudici vogliono sapere se sia morto subi­
to, per i colpi subiti, o se sia stato messo nel baga­
gliaio ancora agonizzante. L'eroina nel sangue era 
un «messaggio»: doveva raccontare che Roberto era 
scappato dalla comunità ed era subito rientrato nel 
«giro» della droga. Ecco il dramma di quell'alba tra­
gica: «Roberto non sta più in piedi, è paralizzato». 

DAL NOSTRO INVIATO -

J U M B I Miurrri 
fasi RIMINI Aveva ancora gli 
occhi aperti, Roberto Maranza-
no, quando è stato chiuso nel 
bagagliaio dell auto in parten­
za verso la discarica7 Era anco­
ra vivo, anche se gli avevano 
spezzalo il collo ed aveva eroi­
na nel sangue7 11 dubbio è an­
che nella testa dei magistrati, 
che propno ìen - dopo venti 
giorni di interrogaton - hanno 
chiesto ai medici di «chiame le 
cause della morte di Roberto 
Maranzano». e soprattutto di 
accertare «se 1 colpi inferii sia­
no stati immediatamente leta­

li» Si vuole sapere, insomma, 
se il ragazzo pestato a San Pa­
trignano sia "morto subito per 
le botte ricevute nella porci­
laia, o se per lui ci siano stati 
altri minuti od ore di Calvario. -

«Vogliamo sapere che ruolo 
abbia avuto l'eroina - dice il 
procuratore Franco Battaglino 
- ed anche altre cose». Non 
vuole dire altro, il magistrato, 
mentre porta al giudice per le 
indagini preliminari un fasci­
colo con la richiesta di «inci­
dente probatono». Ma la cro­
naca delle ultime ore di Rober­

to esce dagli interrogaton dei 
testimoni e degli accusati: da . 
coloro che all'alba del 5 mag- -
gio 1989 erano nella porcilaia : 

e furono -, protagonisti • del • 
dramma. -'. :•>:'' 

Manca un quarto d'ora alle 
sei quando inizia il pestaggio. 
Roberto cammina a fatica per­
chè la sera prima è già stato ' 
picchiato. «Non fare finta di 
stare male, smettila», gli grida-! 

no. Zoppica, non riesce a lavo- : 

rare. Ha passato la notte la- ' 
mentandosi per il dolore. A 

; picchiare-secondo l'accusa- : 
,, sono Alfio Russo, Ezio Persico, • 
! Giuseppe Lupo. Ma ci sono al- ' 
, tri che guardano, che non pos­

sono fare finta di badare al 
, maiali mentre il loro amico vie-
• ne pestato. •.-,•••—'--.••;-,; 

. . Botte e calci, Roberto finisce 
: sulla gettata in cemento della ': 
: «sala del pastone». «Tirati su, : 
''• adesso la lezione l'hai avuta». 

Ma Roberto resta a terra, come ' 
uno straccio Due ragazzi di 
quelli che stanno guardando 

Messina, 86 anni, arrestata per usura e sfruttamento 

Prostitute per pagare 
i debiti a nonna Serafina 
Serafina Giordano, meglio conosciuta come «Non­
na Serafina» è stata arrestata ìen a Messina con l'ac-
cusaidi sfnittamento-.de.lja proft^\§ffi$jù$ta,JÀ 
donna di 86 anni costringeva le,,^^£;C^£ avevano 
corftraltò orTb'èbfóra prostituirsi per restituire la 
somma e gli interessi astronomici che pretendeva. 
Per chi si Mutava arrivavano le minacce di espo­
nenti delle delinquenza usati come esattori, y 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' : ' : ' : ' . 
WALTCR RIZZO . . 

tm MESSINA. «Non avete i sol­
di per pagare il vostro debito7 

Niente paura, ho io la soluzio­
ne ». Nonna Serafina aveva 
pensato a tutto. Le vittime dei 
prestiti ad usura In un modo o 
nell'altro le avrebbero saldato 
il loro debito In mancanza di 
liquido potevano pagare con 
prestazioni in natura nella ca­
sa di tolleranza che Nonna Se­
rafina aveva messo su a Messi­
na in via Santa Marta. Le don­
ne, per lo più giovani, che re­
stavano impigliate nella rete 
dell'usuraia Immancabilmente 
finivano nella casa gestita da 
Serafina Nonostante i suol 86 
anni Serafina Gordano gestiva 
la sua organizzazione con pu­
gno di ferro. Le donne che in 
origine avevano chiesto in pre­
stito afre irrisorie, si ntrovava-
no strozzate da Interessi che 1 arrivavano anche al cento per 
cento Nonna Serafina spesso 
si offriva per saldare le bollete 
della Sip o dell'Enel. Si presen­
tava come una benefattrice 
agli occhi delle sue vittime. Di­
ceva che il debito lo avrebbero 
saldato con comodo Solo do­
po le vittime si rendevano con­

to di aver'firmato, assieme alle 
cambiali prive di scadenza, la 
loro condanna. Quelle che do­
vevano essere semplici garan­
zie «perché, sapete, con i tem­
pi che corrono non si sa 
mai..», diventavano trappole 
micidiali grazie ad un sistema 
di Interessi che faceva.lievitare 
incredibilmente la cifra. Debiti 
contratti adlrittura negli anni 

' 50' per poche migliaia di lire, 
finivano, cosi per arrivare a ci­
fre a sei zeri. Le vittime, per lo 
più casalinghe, si ritrovavano 
in una situazione drammatica, 

k Da un lato il debito che saliva 
vertiginosamente ogni giorno 
che passava, dall'altro l'anzia­
na usuraia che pretendeva il 
pagamento immediato dell'in-

' tera cifra e usava come esattori 
personaggi assai noti nella de-

<• linquenza locale. Insomma 
una situazione che appariva 
senza via . d'uscita. Sino a 
quando Nonna Serafina non 
proponeva un'accomodamen­
to che avrebbe risolto ogni 
problema. 

La vittima poteva scontare il 
suo debito «lavorando» nella 

' casa di tolleranza di via Santa 
• Marta. Il cinquanta per cento 
: del compenso che le donne ri-
,>;cevevano dai clienti veniva In­
camerato da Serafina, come 
. «tenutaria» •della casa, il restan­
te 50 percento serviva a paga-

' re il debito. Un sistema che pe-
• rò non liberava quasi mai le 
'vittime: Nonostante il «lavoro» 

7 nella casa d'appuntamento, gli 
- interessi crescevano ogni gior-
' no e il debito diventava quindi 
. inestinguibile. Alcune donne 
, che si sono rifiutate di prosti­

tuirsi per pagare le terribile 
. vecchietta, sono state costrette 
:.', ad indebitarsi con altri usurai 
-.per raccogliere il denaro ne­

cessario ad estiguere il debito. ; Ieri mattina, però, la carriera 
di Nonna Serafina, dopo 40 

'-' anni ininterrotti di attività, è ar-
<" rivata al capolinea. A mettere 
.-.-, la parola fine alla storia hanno 
•'•': pensato gli uomini della squa­

dra mobile dì Messina che, do-
, pò la denuncia di una delle vit-

•'•'• time, hanno fatto irruzione al-
"••• l'interno. - dell'appartamento 
; dell'anziana usuraia dove han­

no scoperto due donne- in 
v compagnia di altrettanti clien-
;-'; ti. Insospettabili casalinge che 
. avevano appena lasciato i figli 
'.„ a scuola ed erano giù «al lavo-
• ro» per saldare il loro debito. In 
- via Santa Marta gli agenti han-
- ' no ritrovato anche cento milio-
. • ni in contanti e il libro mastro 

sul quale Nonna Serafina se­
gnava scrupolosamente il no-

f me delle sue vittime e gli. lm-
i-•.. porti dei prestiti. Assieme al li­

bro mastro sono state seque­
strale cambiali e assegni per 

.... un valore di centinaia di mille* 
? ni. -.--. •,':•••.•&-r •.•:'.;'•: .'-•»•:•:.••.•'•. 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, 
le chiediamo di 
permettere che 
Silvia 
Daraldini 
sconti il resto 
della sua 
pena in Italia 

Profusione 

President Clinton, 

in the name 
of human rights, 

ve ask you 
to allow 

Silvia 
Baraldini 

^ to serve her 
sentence in 

anitalian prison 

lo aiutano, lo prendono sotto 
le spalle. E qui tutti capiscono 
che Roberto non scherza. : 

; «Non sta in piedi, è paralizza- < 
to». Si affloscia come un sacco * 
vuoto. Il dramma è compiuto. 
Roberto (chiuso in comunità e ;-. 
pestato, a più riprese, da quat- ;-
tro giorni) dopo gli ultimi calci v'­
ha sette vertebre spezzale: non • 
riuscirà mai a rimettersi in se­
sto, non perdonerà mai chi lo ' 
ha ridotto cosi. ...... , 

- Alfio Russo, il capo, prende 
l'iniziativa. Ordina ad Ezio Per- • 
sico di caricare tutti gli altri ra- ' 

> gazzi sul furgone e di portarli . 
via, nella macelleria dietro la ••'•; 
mensa. Roberto resta sul pavi- ' 
mento, rantolante. Alfio Russo, ': 
che non vuole altri testimoni, -i, 
chiude a chiave la porta della ' 
porcilaia. Assieme a Giuseppe ' 

: Lupo si avvia a piedi verso la 
macelleria. Vuole qualche atti- '••;• 
mo per pensare, per inventare T. 
una soluzione. Che fare con ' 
quel ragazzo steso in porci­
laia? 

Eao Persico, dopo avere 
scaricato I ragazzi in macelle­
ria, toma indietro. A metà della 
discesa - poche centinaia di. 
metri - trova gli altri due, li ca­
rica, ed inverte la marcia La 
sentenza per Roberto Maran­
zano 6 già stata decisa. Alfio 
Russo - che non ha rivisto il ra­
gazzo pestato - apre infatti la 
porta della macelleria ed ai ra­
gazzi che lo guardano in silen­
zio annuncia: «Maranzano e 
morto. Bisogna fagli una dose» 

È a questo punto che viene 
avvertito ' Muccioli? Nessuno 
dei testimoni dice: «io gliel'ho 
detto», ma alcuni riferiscono 
che altri l'hanno fatto. «Vin­
cenzo ha detto di portare il ca­
davere a Napoli, dove Maran­
zano aveva storie di droga» 
«Russo ci ha detto che Muccioli 
gli aveva ordinato di portare il l 

corpo più lontano possibile» 
«Ci hanno detto che avevamo 
carta bianca» 

Che succede nella porcilaia7 

«Quando l'eroina 6 entrata nel 

corpo - ha detto il medico che 
ha effettuato l'autopsia quattro 
anni fa - ii cuore pompava an­
cora. Porrebbe essere succes­
so anche pochi attimi prima 
della morte». La droga - in 
quantità ridotta - è un segnale 
preciso. Il corpo sarà trovato 
lontano dalla comunità, e l'e­
roina nel sangue racconterà a 
tutti che Maranzano è scappa­
to via dalla collina di San Patri­
gnano, che appena uscito si è 
«fatto», non ha pagato la dose 
ed è stato massacrato. L'eroina 
racconterà comunque che Ro­
berto 6 rientrato nel vecchio 
•giro», e magari è stato pestato 
per un vecchio sgarro. «I colpi 
hanno avuto immediati effetti 
letali?», chiedono i giudici. O 
Roberto è stato avvolto nella 
coperta rantolante ma ancora 
vivo, ili un'atroce agonia verso 
la discarica? ;...;- ,.nt.---;--".i-.-

C'c un uomo che può dare 
nspostc È Alfio Russo, che sa­
rà sentito ancora domani Poi 
si farà «l'incidente probatono», 

si valuterà la perizia medico le-
gale. L'inchiesta sulle comuni-

; tà per il recupero dei ragazzi 
. ; tossici si estende in altre parti 
;- ' d'Italia. «Ho avvertito il procu-
v ratore di un'altra città del nord 
}•'. - dice Franco Battaglino - do-
- pò la deposizione di don Ore-
;> ste Benzi». Sarà lo stesso sacer-
- dote a presentarsi dai magi­

strati chiamati ad indagare su 
:< «desaparecidos, abusi sessuali 
•• e violenze». "•: :•?•• s>--;;.-r-
' - . «Appena ho fatto la mia de-
' nuncia al convegno di Roma -
': racconta don Benzi - ho rice-
[ vuto minacce, con una decina 
",! di telefonate. «Disgraziato, per-
v che parli?» Per sicurezza ho re-
'. gistrato su nastro tutto ciò che 
£ sapevo, ed l'ho consegnato ad 
,;,. un alto magistrato. Paura? Chi 
!j: non ce l'ha, e un incosciente. 
:'; Ma io vado avanti: dobbiamo 
•.; liberare le comunità dal terro-
'. re. No, nessuno degli altri re­

sponsabili delle grandi comu­
nità mi ha telefonato, per dirmi 
qualcosa No, nessuno» 

IL CASO Oggi al giornale assemblea dei Cdr 

«D Tempo»: 20° giorno di sciopero 
«C'è la mano della massoneria» 
Prosegue ininterrottamente da venti giorni lo scio­
pero dei giornalisti del Tempo, che si oppongono ai 
progetti dell'editore Monti «di ridurre il giornale a un 
foglio-fotocopia dellaJiqzione e del Ca^Viav Oggi, 
nei locali della redazione, in piazza Colonna, è stata ; 
convocata l'assemblea nazionale dei comitati di re­
dazione. Ieri, il presidente del Senato Spadolini ha 
auspicato una pronta risoluzione della vertenza. -

FABRIZIO RONCONI 

• r ) ROMA. Nella redazione 
del Tempo, i telefoni ormai 
non squillano più. Le telescn-
venti sono ferme. I computer, 
spenti. Sono rimasti accesi so­
lo i fax, che il comitato di reda­
zione utilizza per spedire co­
municati ai colleghi delle altre 
testate. Oggi è il giorno di scio­
pero numero venti. Venti gior­
ni di sciopero consecutivi, per 
un giornale, sono un periodo 
infinito. Il lavoro di una fabbri­
ca che produce informazione 
ha ritmi molto diversi da qual­
siasi altra fabbrica. E qui, per­
ciò, Il silenzio sembra assume­
re un significato più lugubre 
che altrove. La sensazione è 
precisa nella mattina di prima­
vera romana, al quarto piano 
di palazzo Wedekind, nel salo­
ne del servizio Cronaca, deser­
to e perfettamente, orrenda­
mente in ordine, e con le fine­
stre spalancate sopra piazza 
Colonna, affollata da vigili ur­
bani in corteo. Una notizia 
che, ••' ovviamente, ,. nessuno 
scende a prendere. '-̂  : : - : • -

Entrare in.redazione non è 
stato facile. La proprietà ha or­
dinato agli uomini della sua vi­
gilanza di «impedire l'accesso 
nel palazzo a qualsiasi estra­
neo». Ma Carmela Giglio, una 
delle rappresentanti del comi­
tato di redazione, è stata piut­
tosto abile, e gentile: «Senti, ti 
dispiace se diciamo ai vigilan­
tes che tu sei un nòstro corri­
spondente da Avezzano7» In­
sieme abbiamo poi fatto un 
bel sorriso ai vigilantes, che 

hanno abboccato, e cosi ora 
percorriamo i comdoi della re­
dazione cercando di fare il '." 

:< punto sulla vertenza. •<—•*,; 
•''•'. Al centro di tutto c'è il prò- :• 
;'', getto dell'editore Monti - nella'!•., 

persona di Andrea Riffescr, ni-
• potè di Attilio Monti, il Cavalle- ', -, 

: re-che ha intenzione di ridur- ;i 
l, re // Tempo a un foglio-fotoco- ;" 
' pia delle altre due testate di • 
: sua proprietà. Nazione e Resto • 

.:•' del Carlino. «Un'operazione di -
:: sinergia selvaggia, in barba a .; 
•'•• tutte le leggi - sostiene il Cdr - ,-
'. Per aggirare i passaggi neces- ; 
fi sari, per fare le cose in fretta,.. 
- furia ed economia, l'editore .. 
. cerca di svuotare il nostro gior- ; • 

• ' naie di ogni forza, di ridurlo di- i 
' rettamente a foglio locale». : 

. Con tutti i mezzi: ai primi di ; 
;,, marzo, improvvisamente, è •.' 
*. stata interrotta la diffusione in • " 
:< quasi tutta l'Italia del Nord, in .,' 

i;; Emilia e Toscana, e in buona % 
",'• parte della Campania. I lettori ;< 
j 1 telefonavano chiedendo spie-.-.; 
- gazioni. Sulle prime, in roda- -
' zione, han creduto che il gior- ;•; 
' naie andasse esaurito in edico- , 
.{la. Poi, hanno cominciato a so- ;,-
v;. spettare. Ma tutto è stato chia- g 
'. ro quando la proprietà ha an-
- nunciato l'arrivo di un nuovo . 
;- direttore, il quarto in cinque v' 
;': anni (con relativo valzer di sei } 
,; vice-direttori): . via • Marcello '; 
' Lambertini; e, al suo posto, 
.Giovanni Mortola, già vice-di- : 

• rettore del Messaggero, e da su-
bilo «direttore dimezzato», 
giacché la propnetà contem­
poraneamente nomina, come 

direttore editoriale del Tempo, 
Gabnelc Cane, che però è an­
che il direttore della Nazione. 
'•"• ''ll'.primo giomo-di Mottola in 
redazione al 7empo:è'anche il 
primo giorno di sciopero. Ma 
lui non-perde la'calma. Anzi, 
distribuisce sorrisini accomo­
danti, e discorsi mielosi: «Ma 
ragazzi... Cane e un mio ami­
co, di che avete paura? Fare­
mo un grande giornale, datemi 
retta...». Troppo composto, e 
ottimista, in una simile baraon­
da. È sospetto, decidono molti 
redattori. E in un corridoio, 
una mattina, gli dicono chiaro 
e tondo: «Tu sei il nostro killer, 
ti hanno scelto per mandarci 
nella tómba». Lui niente, altri 
sorrisini.: - • ,'•;••'.".::;:;....-; •;: 

E sorride ' cortese anche 
adesso, il direttore. «Bene, so­
no contento che \ Unità s'inte­
ressi ai nostri problemi...». 1 
problemi, intanto, sono venti 
giorni di sciopero consecutivi. 
Una cosa grave e clamorosa, 
per il mondo dell'editorìa; in 
metafora: è come se la Fiat 
avesse chiuso per un anno. Ma 
se dopo un periodo cosi lungo, 

: la vertenza non s'è ancora spo­
stata di un centimetro, allora 
forse vuol dire che alla pro­
prietà fa gioco proprio questo: 
il murocontro-muro, lo sciope­
ro a oltranza, la lontanza del 
giornale dall'edicola, l'inevita­
bile disaffezione di parte dei 
centomila lettori, e quindi la 
: perdita di copie, di prestigio, di 
pubblicità. Appunto: lo svuota­
mento, la fine del 7cmpo. , , . - ' 

Molti giornalisti ora dicono: 
•Il piano è preciso». E spiegano 
che su questo giornale, tradi­
zionalmente : prediletto dalla 
borghesia nera e papalina, e 
sempre molto vicino a certi 
centri di potere cattolici e de, 
c'è l'ombra della massoneria. 
«SI, massoneria... la P2. Inutile 
girarci intomo. Da quando il 

! giornale 6 di Monti, esiste in re­
dazione e nel gruppo una 
struttura di potere parallela» 
Che scrive dossier. Un dossier 
è stato fatto circolare, «per au­

mentare la tensione», giusto 
due settimane fa. Conteneva 

, elenchi di redattori;cenni sulle 
- loro capacità e abitudini pro-
-fessionali, su amicizie e fre­

quentazioni: e poi un mucchio 
•' di dettagli della loro vita priva-
:; ta. Dice un redattore: «Lo stile 
, della proprietà è uno stile mas-

;' sone, lo stile di Franco Di Bella, 
- già iscritto alla P2, già direttore 
. del Corriere detta Sera, e infatti 

. ora alla guida della "Poligrafici 
'•' editoriale", la società proprie-
: tana del nostro giornale, della 
;' : Nazione e del Carlino...: 11 
, ' dossier è stato consegnato al 
'•presidente - dell'Ordine -idei 
-- giornalisti del Lazio, Guido Pa-
;. glia. E Paglia l'ha consegnato 
,'/ al procuratore capo Vittorio 
.'. Mele. Sono stati informati Scal-
> : faro, Spadolini e Napolitano, e 
•X naturalmente la Fnsi. • ;.•. -, •, 
.:' E ora? «Chiediamo alla pro­

prietà d'impegnarsi a tutelare 
' l'identità del giornale», è la po-
' sizione del Cdr, ancora forte 
" del sostegno di buona parte 
'' della redazione. Con qualche 
. voce fuori dal coro. Marco Tar-

• quinio, capo del servizio politi-
'!co, ed ex membro del Cdr 
1 «Questo sciopero a oltranza mi 
>' sembra una follia sindacale». E 
• Francobaldo Chiocci, editoria-
' lista, storica firma di prestigio 
• del quotidiano: «Laverà follia è 
•' che vogliono farlo morire que-
' sto giornale. Per le sue tradi-
• zionali linee politiche potrà 
- piacere o non piacere, ma re-
~? sta comunque una voce im-
'- portante dell'informazione ila-
- liana e un posto di lavoro per 
t; molti. Io, insomma, ero e resto 
.'perla lotta». .- ..y •—•*. ,-i • 
- - Lotta: strana ' parola, ' qui 
f: dentro. «Beh, sai, come cam-
' • bia la storia dell'Italia, cambia 
" pure quella dei giornali...», ri­

flette davanti l'ascensore, la 
'collega del Cdr, Carmela Gi-
: ' glio. E aggiunge: «Oh! e quan-
-': do sei giù, mi raccomando, se 
.. ti fermano, ricordati di dirgli 
' che sei un nostro corrispon­

dente di Avezzano.. » SI, non ti 
preoccupare, ciao. 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela In una busta chiusa,'affrancata con 
un bollo da 1 250 lire, e speditela al seguente Indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON. 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV.. 20500 WASHINGTON D.C., USA. 

Liberalizzazione delle tariffe da luglio '94. Ora il voto della Camera 

Primo sì alla riforma Re auto 
• • ROMA. Qualcuno avrà si­
curamente rimosso il proble­
ma, qualche altro avrà pensato 
che fosse stato risolto da tem­
po. Invece la nforma delle assi­
curazioni Re auto era ancora 
ferma 11, al Senato, dove era n-
masta giacente, al momento in 
cui Francesco Cossiga, allora 
Presidente della Repubblica, 
non aveva voluto firmare la 
legge, pur approvata a stra­
grande maggioranza dai due 
rami del Parlamento Rinviata 
alle Camere, deputati e sena­
tori non avevano fatto in tem­

po a nesaminarla, perché, in­
tanto, il Parlamento era stato 
sciolto Ripresentata subito al- •;.' 
l'inizio della legislatura (porta ' 
il n 1 dei disegni di legge), è ri- '-
masta un altro annetto a'ba- ': 
gnomana con continui rinvìi ', 
tra commissione Industria e 
aula Ieri finalmente il voto pò- -
sltivo dell'assemblea di Palaz- '* 
zo Madama (favorevoli i grup- J 
pi di maggioranza e il Pds , 
contrana la Lega, astenuti Ri- "• 
fondazione e Msi). Il provvedi- • 
mento passa ora alla Camera 
per il voto definitivo. 

Il «vecchio» testo è stato in 
parte modificato, alla luce del­
le novità che, nel settore, sono £. 
intervenute nel corso dell'ulti­
mo anno. A partire dal luglio 
del 1994, scatterà la nuova di- \ 
sciplina che prevede la totale :, 
liberalizzazione delle tariffe Re , 
auto. Fino a quella data resta ; 
in vigore il regime attuale; le • 
prossime tariffe saranno per- i 
ciò stabilite, come sempre, a -
maggio dal Cip (Comitato in-
terministeriale prezzi). Con il fl" 
provvedimento ora votato dal 
Senato, la assicurazione obbli­

gatoria civile viene estesa ai ci-
clomoton, alle macchine agri­
cole, alle imbarcazioni da di-

: porto, escluse quelle a vela e a 
• remi, non munite di motore 
ausiliario, ai motoscafi e alle 
imabarcazioni di stazza lorda 
superiore alle 50 tonnellate, 
munite di motore inamovibile. 
Per quanto riguarda la liquida­
zione dei danni alla persona, 
viene stabilito che «la quantifi­
cazione puntuale delle singole 
tipologie di risarcimento in re­
lazione all'indole dei danni sia 
demandata al Consiglio dei 
ministn». ., -„ ON.C. 

È mancato all'alfelto dei suoi cari 
l'ing. 

ADEUOPACE 

Addolorali ne danno il triste annun­
cio i figli Alberto e Giancarlo con la 
moglie Anna Maria, il nipote Sergio, 
la sorella Anneriscon la famiglia. 
Milano, 25 marzo 1993 

Nel 4° annivcisario della scomparsa 
della compagna 

ANNAMARIA FORTI 
InOUVAN 

La figlia, il marito e i fratelli la ricor­
dano a compagni e amici sottoscri­
vendo per l'Unita. • 

Roma, 25 marzo 1993 

1118 marzo 1993 e mancala 

ANNITA RISSO MOUNARI 
iscritta al partilo, sez. Guerra, dal 
1945. La ricordano a tutti i compa­
gni e amici il figlio Luic.i. la nuora 
Maria, le nipoti Maura e Tiziana. In 
sua memoria sottoscrivono. 
Genova, 25 marzo 1993 

Bruno Andreozzi. Domenico Servel-
lo. Vincenzo Summa, Fausto Tarsi-
lano, Giuseppe Zupo si associano al 
cordoglio dei familiari per la imrna-
lura scomparsa del ,-.*'.,.-•-. 

dott. CARLO SERRAO 
Presidente delta Settima Sezione de! 
Tribunale Penale di Roma. Ne ricor-
dano il Rrande equilibrio. l'indipen­
denza di giudizio, l'alitato umano 
che ha dimostrato nel suo breve ma-
Risiera. - . 

Per iscriverli telefona a Italia Rad»: 06/6791412, oppure spe­
disci un vaglia poetale ordinario intestalo a: Coop Soci ci Italia 
Radio, pxca del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nomo, 
cognome e indirizzo. 

ItalìaRadlo 

C O M U N E D I C E R V I A 
-;......'..'.'.""•. Provincia di Ravenna ........... 

AVVISO DI E S T R A T T O B A N D O DI G A R A 
Il Comune di Cervia rende noto che darà coreo ad una (reflazione privata con II 
metodo di cui affari 1 leti. A L. 2-2-73 n. 14 per l'appalto dei -servizio di raccolta e 
traaporto alla stazione di compattazione dw R.S.U. zone di Pinarolla e Tagliata-
per anni due per l'Importo a base (Tasta annuo di L 800,000.000 Iva esente. La 
domanda di p*rtectpaz*one, Indirizzato a Comune di Corvta * Ufficio APpnm-Con-
iralU Piazza Garibaldi 1, stese su carta legale, dovranno pervenire entro «113-4-OT, 
con le modalità di cui al bando di gara pubblicato aiTAtoo Pretono comunale e sul 
B.U.R.E.R. n. 27 del 24-3-93, Uà richiesta di Invito non vincola questa Arnmtnistra-
zione. , • — - . . • . , 

., ILOimOSKTESETTORE IX.PP. tng.R-Buonml*d* 

PASQUA ALL'EST 
BUDAPEST 

DOPO LA PERESTROJKA 
Oltre a tutte le attrattive di una metropoli carica di storia, 
Budapest e di grandissimo interesse come laboratòrio, 
avanzato di tutti i fermenti, le idee, gli aromi, le contraddi­
zioni che ribollono nell'Europa dell'Est Oggi, in quest'era 
post-Gorbaciov, gli ungheresi si trovano incontestabil­
mente all'avanguardia. Niente di meglio quindi che anda­
re a verificare di persona. Il futuro dell'Europa probabil­
mente passerà anche di qui.,-. . ; . - / . . „ . : 

'; ' i ^ Per il giorno di Pasqua ;: 
Cibo per l'anima con il concerto d'organo nella chiesa di 
Mattia. Ma poi tutti a gratificare i sensi attraverso un'av­
ventura eno-gastronomica in una folclorica «ciarda-
ungherese, ritmati da una sarabanda di violini tzigani., 

Inoltre ' 
Percorsi guidati attraverso l'esplorazione della vita quoti­
diana: i quartieri operai, i mercatini comecon, le terme, i 
club di danza e musica. Ma anche la storia e l'arte di 
Budapest Ancora, esperienze di quotidianità raccontate 
da ragazze e ragazzi per comprendere un pezzo della 
cultura mitteleuropea {•••;<..-.• • • 

'iX-^c'i^'-i Come, dove, quando £•;• 
Budapest. Durata: da mercoledì 7 aprile a lunedì 12 apri­
le. Costo: L. 475.000 + tessera Jonas. Trattamento di 
pensione completa, con sistemazione in bungalow di 
prima categoria immersi nel verde della collina di Suda. 
Camere da due letti con servizi. Accompagnatore ed 
interprete. Assicurazione. Per il viaggio organizziamo 
gruppi-auto. „ • . . „ . , •-»• - - • / . , . -•-•: -
Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17.30 
alle 19.30 allo - - - •-• 

0444-614137 
Associazione Jonas - Via boy. 21 - 36100 VICENZA , 

1993: Meta si fa in tre. 
Dal primo numero di quest'anno, "Meta" si fa in tre. 

Tre giornali in uno per rendere più attuale, più utile, più conveniente 
(I mensile che ha cambiato l'informazione sindacale. 
"Meta Cremato": un agile periodico d'informazione. -

"Meta RMcta": un utile strumento per approfondire fatti e problemi. ' 
nit^akK)t^":iimpMu^t«xclKa<£cori(nM,acca^, . 

leggi * documenti..-.. 
Combatti la crisi, abbonati a "Meta". Ne saprai di più et l costerà meno. 

... Perché paghi un solo "Meta" e ne leggi tre. 

Meta . L'Informazione sindacala a l plurale. 

' -' "Meta", menali» del metalmeccanici Flom-Cr;ll. 
< Campagna abbonamenti 1993. f 

' '•' ' Abbonamento annuo: lire 50.000. -
' Versamenti sul conto corrente postale n. 43065002 intestato a: 

Meta Edizioni srl • corso Trieste, 38 - 00196 Roma. 
. .. Indkam per estesoli proprio Indirizzo, compreso II cap, 

e la causale del versamento: abbonamento a "Meta" 1993. 
Per Wormazlonl: Meta Edizioni, Ufficio diffusione 

corso Trieste. 36 - 00198 - Roma Tel. 0O8S262376 - Fax 0&85262380. 

!\ t 
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